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Proposta di ricerca: Delineare il contesto scientifico e gli scopi della proposta di progetto di dottorato (attenersi a 1000-1500 caratteri)
Gli tsunami possono essere da diversi fenomeni quali terremoti, eruzioni vulcaniche, frane, eventi metereologici, o l’impatto di meteoriti. Focalizzandosi sui vulcani, ci sono diverse fenomenologie che potenzialmente possono interagire con il mare, di tipo eruttivo, come per esempio esplosioni o flussi piroclastici, ma anche di tipo non eruttivo, come collassi e frane. In tempi recenti, molti sforzi sono stati fatti per la caratterizzazione della pericolosità tsunami indotta dagli eventi sismici. La potenziale pericolosità tsunami associata ai vulcani è invece meno conosciuta, in particolare per quanto concerne i vulcani sottomarini. Questo progetto è finalizzato a intraprendere i primi passi verso la quantificazione della pericolosità tsunami, attraverso lo studio del potenziale dei diversi fenomeni che possono avvenire nei numerosi vulcani del Mediterraneo, con lo scopo di fornire le basi per la quantificazione della pericolosità associata di breve e lungo periodo per la definizione delle potenziali strategie di riduzione del rischio attraverso azioni di mitigazione così come lo sviluppo di sistemi di early warning.

Programma di ricerca:
Delineare i compiti e il cronoprogramma schematico del progetto di dottorato. Indicare collaborazioni scientifiche e soggetti finanziatori dell’attività di ricerca (attenersi a 1500-2000 caratteri)
Il percorso di dottorato partirà dallo studio dei diversi vulcani del Mediterraneo, finalizzato alla caratterizzazione del potenziale per fenomeni tsunamigenici, per poi caratterizzarne il potenziale tsunami alla costa attraverso la modellazione delle sorgenti e della propagazione degli tsunami. In una seconda fase, l’analisi si focalizzerà sulla quantificazione della pericolosità probabilistica associata alle sorgenti più rilevanti, valutandone il potenziale impatto sulla progettazione di potenziali azioni rivolte alla mitigazione del rischio conseguente. Gli studi si focalizzeranno sulla caratterizzazione geologica e storica dei diversi fenomeni ai diversi vulcani; sulla ricerca di analoghi globali che possano permettere una migliore caratterizzazione dei sistemi locali; sullo studio del potenziale tsunamigenico attraverso la modellazione combinata della sorgente e della generazione e propagazione delle onde di maremoto, anche attraverso l’utilizzo di simulazioni numeriche da effettuare su sistemi di calcolo di tipo HPC (High Performance Computing); sullo studio statistico di tutti i dati raccolti finalizzato alla quantificazione della pericolosità. Il progetto di dottorato sarà svolto in collaborazione con l’Università di Bath (Regno Unito) e l’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia. 
